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DETERMINAZIONE N. 91 DEL  15/07/2024 
 
 
OGGETTO:  VENDITA A TRATTATIVA PRIVATA DI LEGNAME DI ABETE 

ROSSO A BORDO STRADA CAMIONABILE IN COMUNE DI ESINE 
(BS) PROVENIENTE DA FORESTE CON GESTIONE FORESTALE 
SOSTENIBILE CERTIFICATA PEFC (N° CERTIFICATO N. ICILA-
PEFCGFS-004043) 

 

 
 

Il Direttore Tecnico 
 
VERIFICATO l’atto di nomina del Direttore Tecnico Dott. For. Giovanni Manfrini, intervenuto con 
deliberazione n. 03/2019 del Consiglio di amministrazione e con cui sono state attribuite le 
funzioni di compiere atti determinativi e contrattuali di affidamento di forniture, servizi e lavori che 
impegnino con piena legittimazione esterna questo Consorzio; 
 
Visti: 

- la legge 241 del 07/08/1990 e smi, che detta norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso alla documentazione amministrativa; 

- Il R.D. 23 maggio 1924 nr. 827 art. 41 comma 1 e seguenti;   
 

 
Premesso: 

- che questo consorzio forestale nasce come istituzione di diritto pubblico atta alla 
realizzazione di commesse affidate dagli enti partecipanti attraverso l’istituto giuridico di 
origine comunitaria dell’in house providing ad oggi normato dall’art. 192 del codice;  

 
Vista la convenzione per la gestione del patrimonio silvo-pastorale con la quale il Comune di 
Esine ha concesso al Consorzio Forestale la gestione del patrimonio silvo-pastorale secondo la 
quale: 

- gli introiti commerciali provenienti dalla gestione della proprietà silvo-pastorale saranno 
introitati dal Consorzio; 

- gli introiti saranno vincolati per la realizzazione di interventi alla proprietà di Esine; 
 
Preso atto che il legname in oggetto proviene da foreste certificate secondo lo schema PEFC (In 
data 27/12/2018 ICILA-GFS-004043 secondo gli standard PEFC Italia, per i boschi gestiti per 
conto dei comuni consorziati ed in data 27/12/2023 ha ottenuto la seconda emissione dello stesso 
certificato ICILA-GFS-004043; 
 
Preso atto che il Consorzio ha indetto 1 asta pubblica per la vendita di tale legname in data 
10/05/2024; 
 
Preso atto che suddetta asta pubblica è andata deserta come accertato dal verbale d’apertura 
buste datato 27/05/2024 e sottoscritto dal dott. For. Giovanni Manfrini e dalla dott.ssa Chiara 
Totis; 
 
Ritenuto che un’ulteriore asta pubblica di vendita andrebbe deserta; 
 
Atteso che a tal proposito è stata contattata una ditta locale conosciuta dal Consorzio Forestale 
e precisamente la ditta Ziliani Costantino Riccardo con sede in Via A. Pennacchio n. 1- 25050 
Pian Camuno (BS), che ha presentato, in data 25/06/2024 ns prot. nr.333/T, la propria offerta 
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per l’acquisto del materiale legnoso di cui in oggetto per un importo di 70,00 €/mc netto 
commerciale; 
 
Valutata la situazione fitosanitaria dei boschi di conifere di tutto l’arco alpino, che hanno causato 
forti immissioni di materiale legnoso nelle segherie con conseguente diminuzione dei prezzi di 
ritiro del materiale; 
 
Ritenuto il prezzo offerto congruo rispetto alle condizioni del legname ed all’attuale situazione di 
mercato; 
 
Rilevato che la già menzionata ditta è nota all’Amministrazione del Consorzio per aver già 
acquistato dallo stesso legname ordinato in cataste regolarmente pagato, con esecuzione 
corretta di tutte le operazioni di ritiro del legname; 
 
Ritenuto che sussistano tutte le condizioni per procedere alla vendita a trattativa privata diretta; 
 
Considerato che la quantificazione del legname avverrà mediante “steratura” del carico 
applicando un coefficiente di riduzione per legname senza corteccia pari a 0,68 e per legname 
con corteccia pari a 0,650 e che verrà redatto apposito verbale da sottoscrivere al momento del 
carico come già sottolineato nell’avviso d’asta pubblica; 
 
 

determina 
 

1. di vendere, per i motivi in premessa esposti, alla ditta Ziliani Costantino Riccardo con sede 
in Via A. Pennacchio n. 1- 25050 Pian Camuno (BS), 105 mc lordi di legname di abete 
rosso, corrispondenti a 95 mc netti per un importo complessivo presunto di 6.650,00 € (iva 
esclusa); 

2. di stabilire che il perfezionamento del contratto avrà luogo mediante scambio di 
corrispondenza, secondo gli usi di commercio;  

3. di dare atto che la somma complessiva derivante dalla vendita del legname di cui al punto 
1 del dispositivo del presente provvedimento, verrà introitata dal Consorzio e vincolata per 
la realizzazione di interventi sulla proprietà del comune di Esine, secondo le modalità 
prevista dalla convenzione per la gestione del patrimonio silvo-pastorale; 

4. di trasmettere copia della presente determinazione al Comune di Esine e alla Ditta Ziliani 
Costantino Riccardo; 

5. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 e dell’art. 120 co. 5 del Decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (comma così modificato dall’art. 1, comma 1, d.lgs. n. 195 
del 2011) sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto ritenga il provvedimento 
di aggiudicazione già citato illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre 
ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio al quale è 
possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro 30 
giorni dalla pubblicazione o piena conoscenza del presente atto, o mediante ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.  

 
       Il Direttore Tecnico 

       Dott. Forestale Giovanni Manfrini 
 


